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Premessa  

Il presente quaderno di documentazione è il quarto redatto in occasione del 

percorso formativo sulle Opere Pubbliche e intende essere,  così come il primo e il 

secondo, un supporto pratico per rendere più agevole la partecipazione degli 

uditori  all’incontro di lavoro. 

Seguono, pertanto, le principali norme applicabili agli istituti trattati, nonché 

alcune indicazioni interpretative recentemente intervenute, circa il  prezzo chiuso e 

le sue eccezioni, i  tempi dei pagamenti (i ritardi nei pagamenti e i mezzi di tutela), 

la sospensione dei lavori, le varianti in corso d’opera, e i subcontratti connessi 

all’esecuzione dei lavori.   

Anche la guida che segue, come quelle che l’anno preceduta, non  pretende di 

essere esaustiva, bensì  si limita ad offrire una base e spunti di riflessione. 

Sono dunque riportate le principali norme del: 

- Dlgs n. 163/06 e smi, di seguito CODICE  

- Dpr n. 207/10 e smi, di seguito  REGOLAMENTO; 

- Dlgs n. 231/2002; 

- LEGGE 11 agosto 2014, n. 114 

- Disegno di Legge Delega al Governo  per il recepimento delle Direttive 

UE sugli Appalti e sulle Concessioni, di seguito DISEGNO DI LEGGE 

DELEGA PER IL RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE UE. 

Infine, in chiusura di ciascuna rassegna normativa, sono indicate alcune  massime 

giurisprudenziali e gli estremi dei principali provvedimenti del Ministero e 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  che,  come noto, è subentrata all’Autorità 

Nazionale dei Contratti pubblici (di seguito,  Autorità). 
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1. 

IL PREZZO CHIUSO E LE SUE ECCEZIONI 

LE NORME  

 

CODICE 

Art. 53. Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

4. I contratti di appalto di cui al comma 2, sono stipulati a corpo. É facoltà delle stazioni appaltanti stipulare 

a misura i contratti di appalto di sola esecuzione di importo inferiore a 500.000 euro, i contratti di appalto 

relativi a manutenzione, restauro e scavi archeologici, nonché le opere in sotterraneo, ivi comprese le opere 
in fondazione, e quelle di consolidamento dei terreni. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può 

essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a 
misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della 

prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura 

e per ogni tipologia di prestazione. In un medesimo contratto possono essere comprese prestazioni da 
eseguire a corpo e a misura.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera m), d.lgs. n. 152 del 2008) 

 

Art. 82. Criterio del prezzo più basso  

1. Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato come segue.  

2. Il bando di gara stabilisce:  

a) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, è determinato mediante ribasso sull'elenco 

prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;  
b) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato mediante ribasso sull'importo dei 

lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari.  

3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è determinato mediante 

offerta a prezzi unitari.  

3-bis. Il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla 
base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle 
misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

(comma introdotto dall'art. 32, comma 7-bis, legge n. 98 del 2013) 

4. Le modalità applicative del ribasso sull'elenco prezzi e dell'offerta a prezzi unitari sono stabilite dal 

regolamento.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0098.htm#32
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Art. 133. Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che non devono comunque superare 

quelli fissati dal regolamento di cui all'articolo 5, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 
termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 
di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione 

aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio 

arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera dd), d.lgs. n. 113 del 2007) 
(ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 2, della legge n. 161 del 2014, i termini e il tasso di interesse previsti dal 
presente comma, si applicano solo se più favorevoli al creditore rispetto a quanto previsto dagli articoli 4 e 5 
del d.lgs. n. 231 del 2002) 

1-bis. Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando di gara può individuare i materiali da 

costruzione per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili e imputabili all'acquisto dei materiali, 
prevedono le modalità e i tempi di pagamento degli stessi, ferma restando l'applicazione dei prezzi 

contrattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore di 

fattura o altro documento comprovanti il loro acquisto nella tipologia e quantità necessarie per l'esecuzione 
del contratto e la loro destinazione allo specifico contratto, previa accettazione dei materiali da parte del 

direttore dei lavori, a condizione comunque che il responsabile del procedimento abbia accertato l'effettivo 
inizio dei lavori e che l'esecuzione degli stessi proceda conformemente al cronoprogramma. Per tali materiali 

non si applicano le disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 per variazioni in aumento. Il 

pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari al pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero del pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. La garanzia è 
immediatamente escussa dal committente in caso di inadempimento dell'affidatario dei lavori, ovvero in caso 

di interruzione dei lavori o non completamento dell'opera per cause non imputabili al committente. L'importo 
della garanzia è gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti. Da tale norma non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 
(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 

2. Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si 

applica il comma 1 dell'articolo 1664 del codice civile.  

3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 

ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, 

all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale 

percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di ogni 
anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 

3-bis. A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di applicazione del 

prezzo chiuso, ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1460
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1664
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della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al medesimo comma 3. 

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 

 

4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto 

di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto 

al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell'anno di presentazione dell'offerta con il decreto di cui 
al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale 

eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7. 
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera o), legge n. 106 del 2011) 

5. La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente al decreto di cui al comma 6 nelle quantità accertate dal direttore dei lavori. 
(comma così sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera o), legge n. 106 del 2011) 

6. Il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio decreto le variazioni 
percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 

6-bis. A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione, ai 

sensi del comma 4, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6. 

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs. n. 152 del 2008) 

7. Per le finalità di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non 
inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni 

contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo 
stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme 

derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme 

vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti 
aggiudicatori nei limiti della residua spesa autorizzata; l'utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal 

CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE stesso.  

8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i propri prezzari, con particolare riferimento 

alle voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a significative 
variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato. I prezzari cessano di avere validità il 31 

dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno successivo per 
i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da 

parte dei predetti soggetti, i prezzari possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del 

Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate.  

9. I progettisti e gli esecutori di lavori pubblici sono soggetti a penali per il ritardato adempimento dei loro 
obblighi contrattuali. L'entità delle penali e le modalità di versamento sono disciplinate dal regolamento 
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REGOLAMENTO 

 

Art. 118. Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante massimo ribasso sull'elenco 
prezzi o sull'importo dei lavori 

(art. 89, comma 1, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Quando la gara si tiene con il metodo del massimo ribasso, l'autorità che presiede la gara, aperti i plichi 

ricevuti e verificata la documentazione presentata, aggiudica l'appalto al concorrente che ha presentato il 
massimo ribasso percentuale: 

a) sull'elenco prezzi unitari per i contratti da stipulare a misura; 
b) sull'importo dei lavori per i contratti da stipulare a corpo. 

2. Ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del codice, per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può 

essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo 

metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore 
negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le quantità 

attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di 
voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di 

inammissibilità, dalla dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni 

qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, 
che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque 

fissa ed invariabile. 

Art. 119. Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari 

(art. 90 d.P.R. n. 554/1999) 

1. Se la procedura ristretta è aggiudicata con il metodo dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito è 
allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell'opera o dei lavori composta da 

sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, sono riportati per 

ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il numero di riferimento dell'elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie 

lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo previsto in 
progetto per ogni voce. 

2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono alla stazione appaltante, unitamente agli 
altri documenti richiesti, la lista di cui al comma 1 che riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari 

offerti per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna 
e, nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella 

sesta. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in 

calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a 
base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza 

prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#053
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3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è 

sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non sono da lui stesso 

espressamente confermate e sottoscritte. 

 

 

4. In caso di procedura aperta il bando di gara contiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli 

interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare copia della lista delle 
lavorazioni e forniture di cui al comma 1. 

5. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono 
stabiliti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori 

a corpo posta a base di gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il 
concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati 

progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale 

verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire 
le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 

capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle  

quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, 

da una dichiarazione di presa d’atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo 
complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle 

quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile. 

6. L’autorità che presiede la gara, in seduta pubblica, apre i plichi ricevuti e contrassegna ed autentica i 

documenti e le offerte in ciascun foglio e le eventuali correzioni apportate nel modo indicato nel comma 5, 
legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente ribasso 

percentuale e procede, sulla base dei ribassi espressi in lettere, secondo quanto previsto dall’articolo 121. 

7. La stazione appaltante, dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede 

alla verifica dei conteggi presentati dall'affidatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In caso di 

discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale 
offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi 

unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

 

Art. 163. Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati nel contratto 

(art. 136, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali 
di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle 

lavorazioni o materiali si valutano: 

a) desumendoli dal prezzario di cui all’articolo 32, comma 1; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#121
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#032
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3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta e ad essi si applica il disposto di cui 

all'articolo 133, commi 3 e 4, del codice. 

 

5. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti 
dal presente regolamento, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 

Sezione quinta – Adeguamento dei prezzi 

Art. 171. Modalità per il calcolo e il pagamento della compensazione 

(Circolare Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2005) 

1. Nell’istanza di compensazione presentata ai sensi dell’articolo 133, comma 6-bis, del codice, l’esecutore 
indica i materiali da costruzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni. 

2. Il responsabile del procedimento, successivamente alla richiesta dell’esecutore, dispone che il direttore dei 
lavori individui i materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali compensazioni. Entro 

quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta dell’esecutore, il direttore dei lavori effettua i conteggi 
relativi alle compensazioni e li presenta alla stazione appaltante. 

3. La compensazione è determinata dal direttore dei lavori secondo la seguente procedura: 

fase a) le variazioni percentuali annuali, per effetto di circostanze eccezionali di cui all’articolo 133, comma 4, 

del codice, che eccedono il dieci per cento sono applicate al prezzo, del singolo materiale da costruzione, 
rilevato nei decreti ministeriali annuali nell’anno solare di presentazione dell’offerta; 

fase b) la variazione di prezzo unitario determinata secondo la procedura di cui alla fase a) è applicata alle 
quantità del singolo materiale da costruzione contabilizzate nell’anno solare precedente. 

4. Il direttore dei lavori provvede ad accertare le quantità del singolo materiale da costruzione cui applicare 
la variazione di prezzo unitario, determinata secondo la procedura di cui al comma 3, fase a), sia per le 

opere contabilizzate a misura che per quelle contabilizzate a corpo e a determinare l’ammontare della 
compensazione secondo la procedura di cui al comma 3, fase b). 

5. Il direttore dei lavori individua la quantità del singolo materiale da costruzione, ove detto materiale risulti 
presente come tale in contabilità, riscontrando nel registro di contabilità, per le opere contabilizzate a 

misura, le quantità contabilizzate, e per le opere contabilizzate a corpo, le percentuali di avanzamento cui 
corrispondono le quantità determinate sulla base delle previsioni progettuali. Qualora il singolo materiale da 

costruzione sia ricompreso in una lavorazione più ampia, il direttore dei lavori provvede a ricostruirne la 
relativa incidenza quantitativa sulla base della documentazione progettuale e degli elaborati grafici allegati 

alla contabilità. 

6. La stazione appaltante verifica, tramite il direttore dei lavori, l’eventuale effettiva maggiore onerosità 

subita dall’esecutore, provata con adeguata documentazione, dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con 
altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare pagato 

dall’esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell’offerta. Laddove 

la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#133
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#133
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riportata nel decreto ministeriale annuale, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta 

inferiore variazione per la parte eccedente il dieci per cento. Ove sia provata dall’esecutore una maggiore 

onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto decreto, la 
compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto ministeriale 

annuale, di cui all’articolo 133, comma 6, del codice, per la parte eccedente il dieci per cento. 

7. I prezzi riportati nei decreti ministeriali annuali di cui all’articolo 133, comma 6, del codice assumono 

unicamente un valore parametrico e non interferiscono con i prezzi contrattuali dei singoli contratti. Qualora  

 

il prezzo di un singolo materiale da costruzione non risulti essere stato rilevato nell’anno di presentazione 

dell’offerta, in quanto non sono state rilevate le circostanze eccezionali di cui all’articolo 133, comma 4, del 
codice, il direttore dei lavori fa riferimento al prezzo rilevato nel primo decreto ministeriale annuale, di cui 

all’articolo 133, comma 6, del codice, disponibile, successivo all’anno di presentazione dell’offerta. Sono 
esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. Ai lavori 

contabilizzati in un periodo di tempo inferiore all’anno solare, diversi da quelli contabilizzati nell’anno solare 

di presentazione dell’offerta, si applica per intero la variazione di prezzo riportata nei decreti ministeriali 
annuali di cui all’articolo 133, comma 6, del codice. 

8. La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate. Alle eventuali compensazioni non si applica l’istituto della riserva. 

9. Nel termine di quarantacinque giorni decorrente dalla presentazione dei conteggi di cui al comma 2 da 

parte del direttore dei lavori, il responsabile del procedimento o il dirigente all’uopo preposto, provvede a 
verificare la disponibilità di somme nel quadro economico di ogni singolo intervento per la finalità di cui 

all’articolo 133, comma 4, del codice, nonché a richiedere alla stazione appaltante l’utilizzo, ai sensi 

dell’articolo 133, comma 7, secondo periodo, del codice, di ulteriori somme disponibili o che diverranno tali. 
Entro lo stesso termine il responsabile del procedimento provvede, verificati e convalidati i conteggi effettuati 

dal direttore dei lavori ad emettere, ove esista la disponibilità dei fondi, il relativo certificato di pagamento. 

10. La procedura è avviata d’ufficio dalla stazione appaltante in presenza di materiali da costruzione che 

hanno subito variazioni in diminuzione, entro sessanta giorni dalla avvenuta pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale annuale di cui all’articolo 133, comma 6, del 

codice. In tal caso il responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della 
stazione appaltante e procede ad eventuali recuperi. 

11. Dall’emissione del certificato di pagamento si applicano le disposizioni previste dall’articolo 143, comma 
1, secondo periodo. Relativamente agli interessi per ritardato pagamento si applicano le disposizioni previste 

dall’articolo 144, commi 1 e 2, con la previsione che la mancata emissione del certificato di pagamento è 
causa imputabile alla stazione appaltante laddove sussista la relativa provvista finanziaria. 

12. Qualora il direttore dei lavori riscontri, rispetto al cronoprogramma di cui all’articolo 40, un ritardo 
nell’andamento dei lavori addebitabile all’esecutore relativo a lavorazioni direttamente incidenti sui materiali 

soggetti a compensazione, non si applicano le compensazioni in aumento dovute al protrarsi dei lavori stessi 
oltre l’anno solare entro il quale erano stati previsti nel predetto cronoprogramma. 

Art. 172. Modalità per l’applicazione del prezzo chiuso 

1. Il responsabile del procedimento, successivamente alla richiesta dell’esecutore, dispone che il direttore dei 
lavori, entro quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta dell’esecutore, effettui i conteggi relativi 

all’applicazione del prezzo chiuso. 

2. Nel termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla presentazione dei conteggi di cui al comma 1 da 

parte del direttore dei lavori, il responsabile del procedimento o il dirigente all’uopo preposto, provvede a 
verificare la disponibilità di somme nel quadro economico di ogni singolo intervento. Entro lo stesso termine 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#143
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#143
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#144
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#040
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il responsabile del procedimento provvede, verificati e convalidati i conteggi effettuati dal direttore dei lavori 

ad emettere, ove esista la disponibilità dei fondi, il relativo certificato di pagamento. 

3. Dall’emissione del certificato di pagamento si applicano le disposizioni altresì previste dall’articolo 143, 

comma 1, secondo periodo. Relativamente agli interessi per ritardato pagamento si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 144, commi 1 e 2, con la previsione che la mancata emissione del certificato di 

pagamento è causa imputabile alla stazione appaltante laddove sussista la relativa provvista finanziaria. 

 

 

 

DISEGNO DI LEGGE DELEGA PER RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE 

ART. 1. Comma 1 lettera ff) 

ff) utilizzo, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 

trattamento, per l'aggiudicazione degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, misurata sul «miglior rapporto qualità/prezzo» 

determinato sulla base di criteri oggettivi seguendo un approccio costo/efficacia, quale il costo 

del ciclo di vita, e individuando i criteri qualitativi, ambientali e sociali connessi all'oggetto 

dell'appalto pubblico o del contratto di concessione; regolazione espressa dei criteri, delle 

caratteristiche tecniche e prestazionali e delle soglie di importo entro le quali le stazioni 

appaltanti ricorrono al solo criterio di aggiudicazione del prezzo o del costo, inteso come criterio 

del prezzo più basso o del massimo ribasso d'asta, nonché indicazione delle modalità di 

individuazione ed esclusione delle offerte anomale, che rendano non predeterminabili i 

parametri di riferimento per il calcolo dell'offerta anomala, con particolare riguardo ad appalti 

di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 

 

 

LE INTERPRETAZIONI 

AUTORITA’ 

Segnalazione al Governo ed al Parlamento (ai sensi dell’Art. 6, comma 7, lett. E ed F, 

del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163) del 31 luglio 2008. 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#143
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#143
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#144
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2. 

I  tempi dei pagamenti 

(I ritardi nei pagamenti e i mezzi di tutela) 

 

LE NORME 

 

CODICE 

Art. 117. Cessione dei crediti derivanti dal contratto 

1. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52, sono estese ai crediti verso le stazioni appaltanti 
derivanti da contratti di servizi, forniture e lavori di cui al presente codice, ivi compresi i concorsi di 

progettazione e gli incarichi di progettazione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o 

intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda 
l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di impresa.  

2. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche, le cessioni di crediti 
devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle 

amministrazioni debitrici.  

3. Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e 

opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera z), d.lgs. n. 152 del 2008) 

4. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire 

a maturazione.  

5. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con 
questo stipulato.  

 

Art. 133. Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che non devono comunque superare  
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quelli fissati dal regolamento di cui all'articolo 5, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 

termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 

di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione 
aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio 

arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera dd), d.lgs. n. 113 del 2007) 
(ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 2, della legge n. 161 del 2014, i termini e il tasso di interesse previsti dal 
presente comma, si applicano solo se più favorevoli al creditore rispetto a quanto previsto dagli articoli 4 e 5 
del d.lgs. n. 231 del 2002) 

 

REGOLAMENTO 

Art. 141. Pagamenti in acconto 

(art. 114, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’esecutore, in base ai dati risultanti dai documenti 

contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal contratto ed 
a misura dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 

2. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base 

dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il 

termine fissato dal contratto o non appena raggiunto l’importo previsto per ciascuna rata. 

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione appaltante 
dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

 

Art. 142. Ritardato pagamento 

(art. 116, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto rispetto ai termini indicati negli articoli 143 e 144 
sono dovuti gli interessi a norma dell’articolo 133, comma 1, del codice. 

2. I medesimi interessi sono dovuti nel caso di ritardato pagamento della rata di saldo rispetto ai termini 
previsti dall’articolo 141, comma 9, del codice, con decorrenza dalla scadenza dei termini stessi. 

3. Nel caso di concessione di lavori pubblici, per la quale il corrispettivo dei lavori consista nel diritto di 
gestire l'opera accompagnato da un prezzo ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del codice, il disciplinare di 

concessione prevede la decorrenza degli interessi per ritardato pagamento. 

4. L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del 

pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di 
apposite domande o riserve. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1460
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#141.5
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#143
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Art. 143. Termini di pagamento degli acconti e del saldo 

1. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non 

può superare i quarantacinque giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a 
norma dell'articolo 194. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti in base al certificato non 

può superare i trenta giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 

2. Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fidejussoria non può superare i 

novanta giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ai 
sensi dell’articolo 141, comma 9, del codice. Nel caso l’esecutore non abbia preventivamente presentato 

garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 
(termine ridotto a trenta giorni o , eccezionalmente, a sessanta giorni, dall'art. 4, comma 2, del d.lgs. n. 231 
del 2002, come modificato dal d.lgs. n. 192 del 2012) 

3. I capitolati speciali e i contratti possono stabilire termini inferiori. 

4. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 6, commi 3, 4 e 5. 

 

Art. 144. Interessi per ritardato pagamento 

(ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 2, della legge n. 161 del 2014, i termini e il tasso di interesse previsti dal 
presente articolo, si applicano solo se più favorevoli al creditore rispetto a quanto previsto dagli articoli 4 e 5 
del d.lgs. n. 231 del 2002) 

1. Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito ai sensi 

dell'articolo 143 per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all’esecutore gli interessi corrispettivi 
al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella 

emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi 
moratori. 

2. Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito ai sensi dell'articolo 
143 per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all’esecutore gli interessi corrispettivi al tasso 

legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e 
fino all'effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori. 

(le due fattispecie sono unificate, per cui trascorso il termine di trenta giorni di cui all'art. 4, comma 2, del 
d.lgs. n. 231 del 2002, come modificato dal d.lgs. n. 192 del 2012, si applica il tasso legale di cui all'art. 5 del 
citato d.lgs.) 

3. Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito dall'articolo 143 per causa 

imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; 

sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo superi i sessanta giorni dal termine stesso. 

4. Il saggio degli interessi di mora previsto dai commi 1, 2 e 3 è fissato ogni anno con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e finanze. I capitolati possono 

prevedere che la misura di tale saggio sia comprensiva del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 

2, del codice civile. 
(termine ridotto a trenta giorni o , eccezionalmente, a sessanta giorni, dall'art. 4, comma 2, del d.lgs. n. 231 
del 2002, come modificato dal d.lgs. n. 192 del 2012) 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#194
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#141.5
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#006
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#05
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#05
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1224
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1224
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
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5. Nel caso di subappalto con pagamento diretto ai sensi degli articoli 37, comma 11, ultimo periodo, e 118, 

comma 3, primo periodo, del codice, gli interessi di cui al presente articolo sono corrisposti all’esecutore ed 
ai subappaltatori in proporzione al valore delle lavorazioni eseguite da ciascuno di essi. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 9 ottobre 2002, n. 231 

Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali 

 

Art. 1. Ambito di applicazione 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera a), d.lgs. n. 192 del 2012) 

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto si applicano ad ogni pagamento effettuato a titolo di 
corrispettivo in una transazione commerciale.  

2. Le disposizioni del presente decreto non trovano applicazione per:  

a) debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico del debitore, comprese le procedure finalizzate alla 

ristrutturazione del debito;  
b) pagamenti effettuati a titolo di risarcimento del danno, compresi i pagamenti effettuati a tale titolo da un 

assicuratore.  

Art. 2. Definizioni 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 192 del 2012) 

1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) "transazioni commerciali": i contratti, comunque denominati, tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche 

amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di 
servizi contro il pagamento di un prezzo;  

b) "pubblica amministrazione": le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e ogni altro soggetto, allorquando svolga attività per la quale è tenuto al rispetto della 

disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

c) "imprenditore": ogni soggetto esercente un'attività economica organizzata o una libera professione;  
d) "interessi moratori": interessi legali di mora ovvero interessi ad un tasso concordato tra imprese;  

e) "interessi legali di mora": interessi semplici di mora su base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di 
riferimento maggiorato di otto punti percentuali; 

f) "tasso di riferimento": il tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue più recenti 

operazioni di rifinanziamento principali;  
g) "importo dovuto": la somma che avrebbe dovuto essere pagata entro il termine contrattuale o legale di 

pagamento, comprese le imposte, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella fattura o nella richiesta 
equivalente di pagamento.  

Art. 3. Responsabilità del debitore 

1. Il creditore ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, ai sensi degli articoli 
4 e 5, salvo che il debitore dimostri che il ritardo nel pagamento del prezzo è stato determinato  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#037.11
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#118
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#118
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#003.25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#003.25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm


 
   
 

16 
E.Chica –  26 novembre 2015 

 

 

dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera c), d.lgs. n. 192 del 2012) 

Art. 4. Termini di pagamento 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera d), d.lgs. n. 192 del 2012) 
(rubrica così sostituita dall'art. 24, comma 3, d.lgs. n. 161 del 2014) 

1. Gli interessi moratori decorrono, senza che sia necessaria la costituzione in mora, dal giorno successivo 

alla scadenza del termine per il pagamento.  

2. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento non può superare i seguenti termini:  

(alinea così sostituito dall'art. 24, comma 3, d.lgs. n. 161 del 2014) 

a) trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento 
di contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o 

modifica formali della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento;  

b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è 
certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;  

c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il 
debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle 

merci o della prestazione dei servizi;  
d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto 

ai fini dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il 

debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.  

3. Nelle transazioni commerciali tra imprese le parti possono pattuire un termine per il pagamento superiore 

rispetto a quello previsto dal comma 2. Termini superiori a sessanta giorni, purché non siano gravemente 
iniqui per il creditore ai sensi dell'articolo 7, devono essere pattuiti espressamente. La clausola relativa al 

termine deve essere provata per iscritto.  

4. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti possono pattuire, 

purché in modo espresso, un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, quando ciò 
sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni 

caso i termini di cui al comma 2 non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al 
termine deve essere provata per iscritto.  

(comma così modificato dall'art. 24, comma 3, d.lgs. n. 161 del 2014) 

5. I termini di cui al comma 2 sono raddoppiati:  

a) per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti di trasparenza di cui al decreto legislativo 

11 novembre 2003, n. 333;  

b) per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e che siano stati debitamente riconosciuti a tale 
fine.  

6. Quando è prevista una procedura diretta ad accertare la conformità della merce o dei servizi al contratto 

essa non può avere una durata superiore a trenta giorni dalla data della consegna della merce o della 

prestazione del servizio, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti e previsto nella 
documentazione di gara e purché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ai sensi dell'articolo 7. 

L'accordo deve essere provato per iscritto.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#07
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7. Resta ferma la facoltà delle parti di concordare termini di pagamento a rate. In tali casi, qualora una delle 
rate non sia pagata alla data concordata, gli interessi e il risarcimento previsti dal presente decreto sono 

calcolati esclusivamente sulla base degli importi scaduti. 

Art. 5. Saggio degli interessi 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 192 del 2012) 

1. Gli interessi moratori sono determinati nella misura degli interessi legali di mora. Nelle transazioni 
commerciali tra imprese è consentito alle parti di concordare un tasso di interesse diverso, nei limiti previsti 

dall'articolo 7.  

2. Il tasso di riferimento è così determinato:  

a) per il primo semestre dell'anno cui si riferisce il ritardo, è quello in vigore il 1° gennaio di quell'anno;  
b) per il secondo semestre dell'anno cui si riferisce il ritardo, è quello in vigore il 1° luglio di quell'anno.  

3. Il Ministero dell'economia e delle finanze da' notizia del tasso di riferimento, curandone la pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana nel quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare.  

Art. 6. Risarcimento delle spese di recupero 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera f), d.lgs. n. 192 del 2012) 

1. Nei casi previsti dall'articolo 3, il creditore ha diritto anche al rimborso dei costi sostenuti per il recupero 

delle somme non tempestivamente corrisposte.  

2. Al creditore spetta, senza che sia necessaria la costituzione in mora, un importo forfettario di 40 euro a 
titolo di risarcimento del danno. E' fatta salva la prova del maggior danno, che può comprendere i costi di 

assistenza per il recupero del credito. 

Art. 7. Nullità 

(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera g), d.lgs. n. 192 del 2012) 

1. Le clausole relative al termine di pagamento, al saggio degli interessi moratori o al risarcimento per i costi 

di recupero, a qualunque titolo previste o introdotte nel contratto, sono nulle quando risultano gravemente 
inique in danno del creditore. Si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. 

2. Il giudice dichiara, anche d'ufficio, la nullità della clausola avuto riguardo a tutte le circostanze del caso, 
tra cui il grave scostamento dalla prassi commerciale in contrasto con il principio di buona fede e correttezza, 

la natura della merce o del servizio oggetto del contratto, l'esistenza di motivi oggettivi per derogare al 
saggio degli interessi legali di mora, ai termini di pagamento o all'importo forfettario dovuto a titolo di 

risarcimento per i costi di recupero.  

3. Si considera gravemente iniqua la clausola che esclude l'applicazione di interessi di mora. Non è ammessa 

prova contraria.  

4. Si presume che sia gravemente iniqua la clausola che esclude il risarcimento per i costi di recupero di cui 

all'articolo 6.  

5. Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione è nulla la clausola avente 
ad oggetto la predeterminazione o la modifica della data di ricevimento della fattura. La nullità è dichiarata 

d'ufficio dal giudice.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1339
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1419
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#06
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Art. 7-bis. Prassi inique 
(articolo introdotto dall'art. 24, comma 2, d.lgs. n. 161 del 2014) 

1. Le prassi relative al termine di pagamento, al saggio degli interessi moratori o al risarcimento per i costi di 

recupero, quando risultano gravemente inique per il creditore, danno diritto al risarcimento del danno.  

2. Il giudice accerta che una prassi è gravemente iniqua tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 7, 

comma 2.  

3. Si considera gravemente iniqua la prassi che esclude l'applicazione di interessi di mora. Non è ammessa 

prova contraria.  

 

4. Si presume che sia gravemente iniqua la prassi che esclude il risarcimento per i costi di recupero di cui 

all'articolo 6. 

Art. 8. Tutela degli interessi collettivi 

1. Le associazioni di categoria degli imprenditori presenti nel Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 

(CNEL), prevalentemente in rappresentanza delle piccole e medie imprese di tutti i settori produttivi e degli 
artigiani, sono legittimate ad agire, a tutela degli interessi collettivi, richiedendo al giudice competente: 

a) di accertare la grave iniquità, ai sensi dell'articolo 7, delle condizioni generali concernenti il termine di 
pagamento, il saggio degli interessi moratori o il risarcimento per i costi di recupero e di inibirne l'uso; 

(lettera così sostituita dall'art. 1, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 192 del 2012) 
b) di adottare le misure idonee a correggere o eliminare gli effetti dannosi delle violazioni accertate; 

c) di ordinare la pubblicazione del provvedimento su uno o più quotidiani a diffusione nazionale oppure 

locale nei casi in cui la pubblicità del provvedimento possa contribuire a correggere o eliminare gli effetti 
delle violazioni accertate. 

2. L'inibitoria è concessa, quando ricorrono giusti motivi di urgenza, ai sensi degli articoli 669-bis e seguenti 
del codice di procedura civile. 

3. In caso di inadempimento degli obblighi stabiliti dal provvedimento reso nel giudizio di cui ai commi 1 e 2, 

il giudice, anche su domanda dell'associazione che ha agito, dispone il pagamento di una somma di denaro, 

da Euro 500 a Euro 1.100, per ogni giorno di ritardo, tenuto conto della gravità del fatto. 

Art. 9. Modifiche al codice di procedura civile 

1. L'ultimo comma dell'articolo 633 del codice di procedura civile è abrogato. 

2. All'articolo 641 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modifiche: 

a) nel primo periodo, dopo le parole "decreto motivato", sono aggiunte le seguenti: "da emettere entro 
trenta giorni dal deposito del ricorso"; 

b) il secondo periodo del secondo comma è così sostituito: "Se l'intimato risiede in uno degli altri Stati 
dell'Unione europea, il termine è di cinquanta giorni e può essere ridotto fino a venti giorni. Se l'intimato 
risiede in altri Stati, il termine è di sessanta giorni e, comunque, non può essere inferiore a trenta né 
superiore a centoventi". 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#07
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3. All'articolo 648, primo comma, del codice di procedura civile, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il 
giudice concede l'esecuzione provvisoria parziale del decreto ingiuntivo opposto limitatamente alle somme 
non contestate, salvo che l'opposizione sia proposta per vizi procedurali". 

Art. 10. Modifiche alla legge 18 giugno 1998, n. 192 

1. All'articolo 3, della legge 18 giugno 1998, n. 192, il comma 3 è così sostituito: "In caso di mancato 
rispetto del termine di pagamento il committente deve al subfornitore, senza bisogno di costituzione in mora, 
un interesse determinato in misura pari al saggio d'interesse del principale strumento di rifinanziamento della 
Banca centrale europea applicato alla sua più recente operazione di rifinanziamento principale effettuata il 
primo giorno di calendario del semestre in questione, maggiorato di sette punti percentuali, salva la 
pattuizione tra le parti di interessi moratori in misura superiore e salva la prova del danno ulteriore. Il saggio 
di riferimento in vigore il primo giorno lavorativo della Banca centrale europea del semestre in questione si 
applica per i successivi sei mesi. Ove il ritardo nel pagamento ecceda di trenta giorni il termine convenuto, il 
committente incorre, inoltre, in una penale pari al 5 per cento dell'importo in relazione al quale non ha 
rispettato i termini.". 

 

Art. 11. Norme transitorie finali 

1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai contratti conclusi prima dell'8 agosto 2002. 

2. Sono fatte salve le vigenti disposizioni del codice civile e delle leggi speciali che contengono una disciplina 
più favorevole per il creditore. 

3. La riserva della proprietà di cui all'articolo 1523 del codice civile, preventivamente concordata per iscritto 
tra l'acquirente ed il venditore, è opponibile ai creditori del compratore se è confermata nelle singole fatture 

delle successive forniture aventi data certa anteriore al pignoramento e regolarmente registrate nelle 
scritture contabili. 

 

 

LE INTERPRETAZIONI 

 

MINISTERO 

Circolare Ministero Sviluppo Economico e Ministero Infrastrutture e Trasporti del 23 

gennaio 2013 prot. n. 1293.  

 

 



 
   
 

20 
E.Chica –  26 novembre 2015 

 

 

GIURISPRUDENZA  

 

INTERESSI DA RITARDATO PAGAMENTO  

Corte di Cassazione, Sezione 1 civile - Sentenza 8 settembre 2014, n. 18881 

Appalto - Costruzione di opere pubbliche - Pagamento del prezzo - Ritardi - Interessi - 

Determinazione - Prescrizione estintiva - Onere di allegazione dell'inerzia del titolare del diritto. 

  

AUTORITA’ 

COMUNICATO DEL PRESIDENTE del 6 ottobre 2015 

Oggetto: clausole relative alle modalità di pagamento dei lavori pubblici finanziati in tutto o 

in parte da soggetti esterni.  
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3. 

La sospensione dei lavori 

 

LE NORME 

REGOLAMENTO 

Art. 158. Sospensione e ripresa dei lavori 
(art. 133, d.P.R. n. 554/1999) 

1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1 e dall’articolo 159, comma 1, il responsabile del procedimento può, per 

ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti 
dagli articoli 159 e 160. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l’interruzione dei finanziamenti disposta 

con legge dello Stato, della Regione e della Provincia autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei 
conti pubblici. 

3. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale 
di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale è inoltrato al 

responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

4. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 

rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 
senza eccessivi oneri la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 

della sospensione. 

5. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 

superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei 
macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 

macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 
facilitare la ripresa dei lavori. 

6. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi e 

nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

7. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili 

in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 
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8. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime per le quali è  

sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 190. 

9. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento dà avviso all’Autorità. 

Art. 159. Ulteriori disposizioni relative alla sospensione e ripresa dei lavori - Proroghe e tempo 

per la ultimazione dei lavori 
(artt. 24, 26 e 21 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 158, comma 1, 
nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono 

la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte; la sospensione permane per il tempo strettamente 
necessario a far cessare le cause che hanno imposto l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

2. Tra le circostanze speciali di cui al comma 1 rientrano le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 132, comma 1, lettere 

a) e b), del codice; nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere c) e d, del codice, la sospensione è 
ammessa solo quando dipenda da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella 

sospensione dovuta alla redazione di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità 
ed importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. 

3. L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori ai 
sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 

diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori 

perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere 

l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Nei casi previsti dall'articolo 158, comma 2, il responsabile del procedimento determina il momento in cui 

sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l’esecutore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone allo scioglimento, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

5. Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque 
sia la causa, non spetta all’esecutore alcun compenso o indennizzo. 

6. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’esecutore, la sua durata non 
è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

7. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 158, comma 7, si applicano i commi 1, 2 e 5; essa 

determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto 

dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui 

all’articolo 40. 

8. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#132
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#132
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#040
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9. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 10. In ogni caso la sua concessione non 

pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della 
stazione appaltante. 

10. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore 
dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

11. L’esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 

verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, ai sensi dell'articolo 154, dall'ultimo dei verbali di 

consegna. 

12. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, 
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

13. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

14. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 136 del codice ai fini dell'applicazione delle 

penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori di cui all'articolo 43, comma 10, e il termine assegnato dal direttore dei 

lavori per compiere i lavori. 

Art. 160. Sospensione illegittima 

(art. 25, d.m.ll.pp. n. 145/2000) 

1. Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

stabilite dall'articolo 159 sono considerate illegittime e danno diritto all’esecutore ad ottenere il risarcimento 
dei danni subiti. 

2. Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è 

quantificato secondo i seguenti criteri: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura 

pari alla metà della percentuale minima prevista dall'articolo 32, comma 2, lettera b), rapportata alla durata 
dell'illegittima sospensione; 
b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa, nella misura 

pari agli interessi moratori come fissati dall'articolo 144, comma 4, computati sulla percentuale prevista 
dall'articolo 32, comma 2, lettera c), rapportata alla durata dell'illegittima sospensione; 
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 
reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d'opera 

accertati dal direttore dei lavori ai sensi dell'articolo 158, comma 5; 
d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme 
fiscali. 

3. Al di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#136
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1382
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#032
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LE INTERPRETAZIONI 

 

GIURISPRUDENZA  

SOSPENSIONE LAVORI E DANNI 

Corte di Cassazione, Sezioni Unite civile Sentenza 3 dicembre 2014, n. 25571 

Opere pubbliche - Appalto - Lavori - Sospensione - Risarcimento danni - Appaltatore - 

Iscrizione della riserva - Necessità – Sussiste. 
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4. 

Le varianti in corso d’opera 

LE NORME 

 

IL CODICE 

Art. 132. Varianti in corso d'opera  

1. Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, 

esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  

b) per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta 
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che 

possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue 

parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale;  
c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in 

corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale;  
d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne dà 

immediatamente comunicazione all'Osservatorio e al progettista; 

e-bis) nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

(lettera aggiunta dall'art. 34, comma 5, legge n. 164 del 2014) 

2. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in 

conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 1, lettera e). Nel caso di appalti 
avente ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli 

oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto 
esecutivo.  

3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori 

di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati, non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 

dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 

dell'opera. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 

modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 

superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata 

per l'esecuzione dell'opera al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti. 
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(comma modificato dall'art. 4, comma 2, lettera n), legge n. 106 del 2011, poi dall'art. 34, comma 5, legge 
n. 164 del 2014) 

4. Ove le varianti di cui al comma 1, lettera e), eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, il 

soggetto aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invitato 
l'aggiudicatario iniziale.  

5. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.  

6. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione 

dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, 

la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 

 

REGOLAMENTO 

Art. 161. Variazioni ed addizioni al progetto approvato 

(art. 134, d.P.R. n. 554/1999 e art. 10 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 

disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti indicati all'articolo 132 del codice. 

2. Il mancato rispetto del comma 1, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del procedimento, 
la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 

disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 

indennizzi per i lavori medesimi. 

3. Qualora, ai sensi dell’articolo 132, comma 1, del codice, sia necessario introdurre in corso d’opera 
variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, non previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la 

redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al 

responsabile del procedimento. 

4. L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il 
direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi 

nell'appalto. Per il mancato adempimento dell’esecutore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 164. 

Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo comma 12, la perizia di variante o 
suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 

accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è 
accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di 

accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo 

comma 13, è condizionata tale accettazione. 

5. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione, salvo il caso di cui 
all'articolo 132, comma 3, primo periodo, del codice. 
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6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o 
si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 

formazione di nuovi prezzi a norma dell'articolo 163. 

7. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 132, comma 1, del 

codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è demandato al responsabile del procedimento, che vi 
provvede con apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. 

8. Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), del codice, il responsabile del procedimento, su 

proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità alla stazione 

appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 
dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi 

secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o 
di altra autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla stazione appaltante. Nel caso previsto 

dall’articolo 132, comma 1, lettera c), del codice la descrizione del responsabile del procedimento ha ad 

oggetto la verifica delle caratteristiche dell’evento in relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità o 
meno del rinvenimento. 

9. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate dall'organo 

decisionale della stazione appaltante su parere dell'organo consultivo che si è espresso sul progetto, qualora 

comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto 
approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento, sempre 

che non alterino la sostanza del progetto. 

10. Sono approvate dal responsabile del procedimento, previo accertamento della loro non prevedibilità, le 

variazioni di cui all'articolo 132, comma 3, secondo periodo, del codice che prevedano un aumento della 
spesa non superiore al cinque per cento dell'importo originario del contratto ed alla cui copertura si provveda 

attraverso l'accantonamento per imprevisti o mediante utilizzazione, ove consentito, delle eventuali 
economie da ribassi conseguiti in sede di gara. 

11. I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei 
danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì responsabili 

delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza 
averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni 

soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle 

stazioni appaltanti. 

12. Per le sole ipotesi previste dall'articolo 132, comma 1, del codice, la stazione appaltante durante 
l'esecuzione dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell'importo 

dell'appalto, e l’esecutore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del 

contratto originario, salva l'eventuale applicazione del comma 6 del presente articolo e dell’articolo 163, e 
non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

13. Se la variante, nei casi previsti dal comma 12, supera tale limite il responsabile del procedimento ne dà 

comunicazione all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto 

se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al 
ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 

determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del 
procedimento si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni 

del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine 
fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

14. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già  
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intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 239 e 240 del codice. La disposizione non si applica nel caso di 

variante disposta ai sensi dell'articolo 132, comma 1, lettera e), del codice. 

15. Nel calcolo di cui al comma 14 non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni contrattuali, 

delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto 
dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore progettuale ai sensi dell'articolo 132, comma 1, 

lettera e), del codice, l’esecutore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

16. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora 

le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
s), modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all’esecutore è riconosciuto un equo 

compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del presente comma si 
considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il quinto del 

corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 

17. In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla 

stazione appaltante, salvo il diritto dell’esecutore di formulare la relativa riserva per l'ulteriore richiesta. 

18. Qualora il progetto definitivo o esecutivo sia stato redatto a cura dell’esecutore, e la variante derivi da 

errori o omissioni progettuali imputabili all’esecutore stesso, sono a suo totale carico l'onere della nuova 
progettazione, le maggiori spese, le penali per mancato rispetto dei termini di ultimazione contrattuale e gli 

ulteriori danni subiti dalla stazione appaltante. 

 

Art. 162. Diminuzione dei lavori e varianti migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore 

(art. 135, d.P.R. n. 554/1999 e artt. 12 e 11 d.m. ll.pp. n. 145/2000) 

1. Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 132 del codice, la stazione appaltante può sempre 

ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un 
quinto dell'importo di contratto come determinato ai sensi dell’articolo 161, comma 4, del presente 

regolamento, e senza che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo. 

2. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata 

all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 

3. Ad eccezione dei contratti affidati ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettere b) e c), del codice, l’esecutore, 

durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative ai sensi 
dell'articolo 132, comma 3, secondo periodo, del codice di sua esclusiva ideazione e che comportino una 

diminuzione dell'importo originario dei lavori. 

4. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli 

elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei 

lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche 
tecniche di valutazione, quali ad esempio l'analisi del valore. 

5. La proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di 
valutazione economica, è presentata al direttore dei lavori che entro dieci giorni la trasmette al responsabile 

del procedimento unitamente al proprio parere. Il responsabile del procedimento entro i successivi trenta 
giorni, sentito il progettista, comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo 

procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. 
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6. Le proposte dell’esecutore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare 
interruzione o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilito nel relativo programma. 

7. I capitolati speciali possono stabilire che le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai 

sensi del presente articolo sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore 

 

 

LEGGE 11 agosto 2014, n. 114 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90  

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 

degli uffici giudiziari 

Art. 37. (Trasmissione ad ANAC delle varianti in corso d'opera) 

1. Fermo restando quanto previsto in merito agli obblighi di comunicazione all’Osservatorio dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture previsti dall’articolo 7 del codice di cui al decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria, le varianti in corso d’opera di cui all’articolo 132, comma 1, lettere b), c) e d), del medesimo 
codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, di importo eccedente il 10 per cento dell’importo 

originario del contratto sono trasmesse, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad 
apposita relazione del responsabile del procedimento, all’ANAC entro trenta giorni dall’approvazione da parte 

della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza.  

2. Per gli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d’opera di cui all’articolo 132 

del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono comunicate 
all’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, tramite le sezioni regionali, entro 

trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali 
provvedimenti di competenza dell’ANAC. In caso di inadempimento si applicano le sanzioni previste 

dall’articolo 6, comma 11, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006. 

 

DISEGNO DI LEGGE DELEGA 

ee) introduzione di misure volte a contenere il ricorso a variazioni progettuali in corso d'opera, 

distinguendo in modo dettagliato tra variazioni sostanziali e non sostanziali, in particolare nella fase 

esecutiva e con specifico riferimento agli insediamenti produttivi strategici e alle infrastrutture strategiche 

private di preminente interesse nazionale di cui al comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 

443, e successive modificazioni; previsione che ogni variazione in corso d'opera debba essere 

adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, 

sia debitamente autorizzata dal responsabile unico del procedimento, con particolare riguardo all'effetto 

sostitutivo dell'approvazione della variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e gli atti di assenso 

comunque denominati e assicurando sempre la possibilità, per l'amministrazione committente, di 

procedere alla risoluzione del contratto quando le variazioni superino determinate soglie rispetto 

all'importo originario, garantendo al contempo la qualità progettuale e la responsabilità del progettista in  
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caso di errori di progettazione e prevedendo, altresì, l'applicazione di uno specifico regime sanzionatorio 

in capo alle stazioni appaltanti per la mancata o tardiva comunicazione all'ANAC delle variazioni in corso 

d'opera per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria; 

 

INTERPRETAZIONI 

AUTORITA’ 

Comunicato del 17 marzo 2015 

Art. 37, decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge n.114/2014 (Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari). Riordino e 
aggiornamento delle modalità di trasmissione all’A.N.AC. delle varianti in corso d’opera.  

Comunicato del Presidente del 24 novembre 2014 

Art. 37 decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari). Prime valutazioni sulle varianti in corso d’opera 
trasmesse dalle Stazioni Appaltanti. 

Comunicato del 7 novembre 2014 

Pubblicato per estendere, ex art.176, co.5, lett.a, del codice, l’obbligo della trasmissione agli interventi del 

contraente generale per le varianti introdotte da “forza maggiore”, “sorpresa geologica”, “prescrizioni di 
legge sopravvenute”, “richieste di Enti terzi - es. CIPE, interferenze” -, “varianti comunque richieste dal 

Soggetto Aggiudicatore”. 

Comunicato del 17 settembre 2014 

Pubblicato prima della conversione in legge del dl 90/2014, che prevedeva l’invio selezionato delle varianti 

secondo varie soglie e condizioni, sempre entro 30 gg dal provvedimento di approvazione 

Comunicato del 16 luglio 2014 

Pubblicato in vista dell’entrata in vigore del 25.6.2014 del dl 90/2014, che prevedeva l’invio indifferenziato 
delle varianti senza il filtro di alcuna soglia, entro 30 gg dal provvedimento di approvazione. 
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5. 

I subcontratti connessi all’esecuzione dei lavori  

NORME 

CODICE 

Art. 118. Subappalto, attività che non costituiscono subappalto e tutela del lavoro 
(rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 1, lettera aa), d.lgs. n. 152 del 2008) 

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i 

lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, 

salvo quanto previsto nell'articolo 116.  

2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le singole prestazioni e, per i 
lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre 

lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a 

qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per quanto riguarda 
la categoria prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte subappaltabile, in misura 

eventualmente diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per 
cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. L'affidamento in 

subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera aa), d.lgs. n. 152 del 2008) 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38;  
4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 

dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni (ora art. 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.). 

3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è 

fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 

subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non 
trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 

appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di pagamento diretto, gli 

affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. Ove ricorrano 

condizioni di crisi di liquidità finanziaria dell'affidatario, comprovate da reiterati ritardi nei pagamenti dei  
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subappaltatori o dei cottimisti, o anche dei diversi soggetti che eventualmente lo compongono, accertate 
dalla stazione appaltante, per il contratto di appalto in corso può provvedersi, sentito l'affidatario, anche in 

deroga alle previsioni del bando di gara, al pagamento diretto alle mandanti, alle società, anche consortili, 
eventualmente costituite per l'esecuzione unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 del regolamento di cui al 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nonché al subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite. 
(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera bb), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 13, comma 10, 
legge n. 9 del 2014) 
(la disposizione di cui al secondo periodo «si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto 

di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori ovvero stato di 
avanzamento forniture» in forza dell'art. 15 della legge n. 180 del 2011) 
(il pagamento diretto dei subappaltatori è stato reso obbligatorio, qualora si tratti di P.M.I., dall'art. 13, 
comma 2, lettera a) della legge n. 180 del 2011) 

3-bis. E' sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i contratti di appalto in corso, nella pendenza 
di procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, provvedere ai pagamenti dovuti per le 

prestazioni eseguite dagli eventuali diversi soggetti che costituiscano l'affidatario, quali le mandanti, e dalle 

società, anche consortili, eventualmente costituite per l'esecuzione unitaria dei lavori a norma dell'articolo 93 
del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, dai subappaltatori e dai cottimisti, secondo le 

determinazioni presso il Tribunale competente per l'ammissione alla predetta procedura. 
(comma introdotto dall'art. 13, comma 10, legge n. 9 del 2014) 

3-ter. Nelle ipotesi di cui ai commi 3, ultimo periodo, e 3-bis, la stazione appaltante, ferme restando le 
disposizioni previste in materia di obblighi informativi, pubblicità e trasparenza, è in ogni caso tenuta a 

pubblicare nel proprio sito internet istituzionale le somme liquidate con l'indicazione dei relativi beneficiari. 
(comma introdotto dall'art. 13, comma 10, legge n. 9 del 2014) 

4. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero 

il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

(comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007) 

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3).  

6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 

nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
(comma modificato dall'art. 3, comma 1, lettera h), d.lgs. n. 113 del 2007, poi dall'art. 2, comma 1, lettera 
aa), d.lgs. n. 152 del 2008, poi dall'art. 31, comma 2, lettera b), legge n. 98 del 2013) 

6-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori è verificata dalla Cassa Edile in base all’accordo  
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assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente 
più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali. 
(comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera aa), d.lgs. n. 152 del 2008) 

7. I piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 

subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

9. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 

società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 

direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di 
opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata.  

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a 

sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da 
individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 

può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, 
numero 4). E' fatto obbligo all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati.  

12. Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro 
specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.  
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REGOLAMENTO 

 

Art. 170. Subappalto e cottimo 

(art. 141, d.P.R. n. 554/1999) 

1. La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell’esecutore, è stabilita nella misura del trenta per cento dell’importo della categoria, calcolato con 
riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

(si rammenta che la percentuale è ridotta al 20% in caso di procedura negoziata ai sensi dell'art. 122, 
comma 7, del d.lgs. n. 163 del 2006, come sostituito dall'art. 4, comma 2, della legge n. 106 del 2011) 

2. Il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi alle categorie appresso specificate e l’esecutore in 
possesso degli stessi requisiti, possono stipulare con il subcontraente il contratto di posa in opera di 

componenti e apparecchiature necessari per la realizzazione di strutture, impianti e opere speciali di cui 

all’articolo 107, comma 2, lettere f), g), m), o) e p). 
(ora categorie OS 4, OS 5, OS 18-A e OS 18-B dell'allegato A e dell'art. 12, comma 2, lettera b), legge n. 80 
del 2014) 

3. L’esecutore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare alla stazione appaltante 

apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’articolo 118, commi 2 e 8, del codice. Il 
termine previsto dall’articolo 118, comma 8, del codice decorre dalla data di ricevimento della predetta 

istanza. Per tutti i subcontratti di cui al comma 2 stipulati per l’esecuzione dell’appalto, l’esecutore è tenuto a 
presentare preventivamente alla stazione appaltante la comunicazione di cui all’articolo 118, comma 11, 

ultimo periodo, del codice. 

4. L’affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del codice ai 

propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano comunque le disposizioni di cui all’articolo 118, 
comma 2, numero 4, e comma 5 del codice. 

5. Ai fini del presente articolo, le attività ovunque espletate ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del codice, 
sono quelle poste in essere nel cantiere cui si riferisce l’appalto. 

6. Il cottimo di cui all’articolo 118 del codice consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla 

categoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di 

qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei lavori affidati e non all’importo del contratto, che 
può risultare inferiore per effetto della eventuale fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, 

apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. 

7. In caso di mancato rispetto da parte dell’esecutore dell’obbligo di cui all’articolo 118, comma 3, del codice, 

qualora l’esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e sempre che quanto contestato dall’esecutore sia accertato dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante sospende i pagamenti in favore dell’esecutore limitatamente alla quota corrispondente 
alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 
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DISEGNO DI LEGGE DELEGA 

Ppp) introduzione nei contratti di lavori, servizi e forniture di una disciplina specifica per il subappalto, 

prevedendo in particolare: l'obbligo per il concorrente di indicare in sede di offerta le parti del contratto 

che intende subappaltare; l'espressa individuazione dei casi specifici in cui vige l'obbligo di indicare, in 

sede di offerta, una terna di nominativi di subappaltatori per ogni tipologia di attività prevista in progetto; 

l'obbligo di dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori indicati di motivi di esclusione e di sostituire i 

subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza di motivi di 

esclusione; l'obbligo per la stazione appaltante di procedere al pagamento diretto dei subappaltatori in 

caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o anche su richiesta del subappaltatore e se la natura del 

contratto lo consente, per i servizi, le forniture o i lavori forniti. 

 

 

 

INTERPRETAZIONI 

GIURISPRUDENZA  

 

Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 2 novembre 2015, n. 9 

Non sussiste l'obbligo di indicazione del nominativo del subappaltatore già in sede di presentazione 

dell’offerta, neanche nell’ipotesi in cui il concorrente non possieda la qualificazione nelle categorie 

scorporabili a qualificazione obbligatoria. E' inammissibile il soccorso istruttorio e dovuta l'esclusione del 

concorrente che non abbia indicato i costi di sicurezza aziendali di cui all'art. 87, comma 4, del d.lgs. n. 163 

del 2006, anche per le procedure nelle quali la presentazione delle offerte è anteriore alla decisione 

dell’Adunanza Plenaria n. 3 del 2015. 
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